
DECRETO N.  14040 Del   13/11/2017

Identificativo Atto n.   732

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Oggetto

ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI A SOSTEGNO DEGLI ALUNNI DISABILI
NELLE  SCUOLE  D'INFANZIA  NON  STATALI  E  NON  COMUNALI.  APPROVAZIONE
DELLE RICHIESTE E IMPEGNO E LIQUIDAZIONE DEL PRIMO ELENCO DELL’IMPORTO
DI € 92.226,55

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE
TECNICA SUPERIORE E DIRITTO ALLO STUDIO

VISTI:
- la legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto  allo  studio  e all’istruzione” che disciplina il  sistema nazionale di  istruzione 
costituito, tra l’altro, dalle istituzioni  scolastiche paritarie che concorrono con le 
scuole statali e degli enti locali, nella loro specificità ed autonomia, a realizzare 
l’offerta educativa sul territorio e a rispondere alla domanda di istruzione;
-  la  L.  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge quadro  per  l’assistenza  e  l’integrazione 
sociale  dei  diritti  delle  persone  handicappate”  che  prevede,  quali  principi 
qualificanti, il pieno rispetto dei diritti di libertà e di autonomia delle persone con 
disabilità, promuovendone l’integrazione nella famiglia, nella scuola e nel lavoro, 
anche attraverso la previsione di interventi volti a superare stati di emarginazione 
e di esclusione sociale;
- il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”, ed in particolare 
l’articolo 315 che prevede l’integrazione scolastica della persona con disabilità 
nelle sezioni e nelle classi delle scuole di ogni ordine e grado;
-  la  L.  13  luglio  2015,  n.  107  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
- il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lett. e) 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”;
- il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lett. c) della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”;

VISTA inoltre la L.R. 6 agosto 2007, n. 19, "Norme sul sistema educativo di istruzione 
e formazione della Regione Lombardia" e in particolare:
- l’articolo 7-ter dove si dispone che la Regione, riconoscendo la funzione sociale 
delle scuole dell’infanzia autonome non statali e non comunali, senza fini di lucro, 
ne sostiene l’attività mediante un proprio intervento finanziario integrativo rispetto 
a  quello  comunale  e  a  qualsiasi  altra  forma  di  contribuzione  prevista  dalla 
normativa statale,  regionale o da convenzione, al  fine di  contenere le rette a 
carico delle famiglie;
-  l’articolo 8 che ha previsto l’attribuzione, da parte della Regione, di  buoni  e 
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contributi alle famiglie degli allievi frequentanti le istituzioni scolastiche e formative 
del sistema educativo di istruzione e formazione, attraverso il sistema dote;

RICHIAMATE:
- la D.C.R. 3/12/2013, n. X/207, con cui si approvano le linee di indirizzo e i criteri per 
l’assegnazione  dei  suddetti  contributi  a  sostegno  delle  scuole  dell’infanzia 
autonome non statali e non comunali;
- la D.G.R. n. X/6426 del 03/04/2017 con cui, tra l’altro, sono state approvate le 
modalità  di  attuazione di  intervento  per  il  sostegno agli  studenti  con disabilità 
certificata  iscritti  e  frequentanti  scuole  paritarie  aventi  sede  in  Lombardia, 
primarie,  secondarie  di  primo  e  secondo  grado,  escludendo  quindi  le  scuole 
dell’infanzia paritarie;
- la D.G.R. n. 7290 del 30/10/2017 “Approvazione dei criteri per l’assegnazione del 
contributo  regionale  a  sostegno  dell’integrazione  scolastica  dei  bambini  con 
disabilità  certificata frequentanti  le  scuole dell’infanzia autonome non statali  e 
non comunali”;

DATO ATTO che:
- la citata D.G.R. n. 7290/2017, in considerazione delle difficoltà finanziarie delle 
scuole dell’infanzia autonome non statali e non comunali nel garantire le attività 
educative  di  inclusione  scolastica  dei  bambini  disabili,  dispone  a  loro  favore 
l’assegnazione di un contributo specifico, fissando i relativi  criteri  di riparto delle 
risorse a tal fine stanziate; 
-  ai  sensi  del D.D.S.  17/3/2017, n.  2940, che approva le modalità operative per 
l’assegnazione dei  contributi  ordinari  per  l’anno scolastico 2016/2017,  le scuole 
dell’infanzia hanno autocertificato il numero degli alunni disabili inseriti;
- risulta pertanto che 760 scuole hanno inserito nelle loro classi 1.621 alunni disabili;
- il contributo per ogni scuola, nell’ambito delle risorse stanziate dalla citata D.G.R. 
n.  7290/2017,  viene determinato,  in  coerenza ai  criteri  approvati  con la stessa 
D.G.R., in euro 308,45 per ogni alunno disabile inserito;

RITENUTO pertanto necessario procedere all’assegnazione dei contributi spettanti 
alle scuole ammesse al contributo, nella misura risultante dall’Allegato A “Elenco 
delle scuole ammesse e finanziate”, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, composto da n. 760 scuole per un totale di euro 499.997,45;

CONSIDERATA  la  necessità  di  procedere,  in  ragione  della  numerosità  dei 
beneficiari,  all’impegno  ed  alla  contestuale  liquidazione  di  un  primo  gruppo 
composto  da  n.  150  scuole  del  citato  elenco,  inserite  nei  ruoli  registrati  col 
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presente decreto per euro 92.226,55;

ATTESO che la suddetta somma necessaria di euro 499.997,45 trova copertura nel 
Bilancio  2017  ai  capitoli  4.01.104.4390  e  4.01.104.12927  che  presentano  la 
necessaria disponibilità di competenza e di cassa;

DATO ATTO  che, con successivi atti, si procederà all’impegno e alla contestuale 
liquidazione degli importi da assegnare alle rimanenti scuole;

VISTE:
- la L.R. 21 dicembre 2016, n. 139, “Bilancio di previsione 2017-2019”;
- la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 6101, “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2017/2019 – Piano di alienazione e 
valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2017 – Programmi triennale delle 
opere pubbliche 2017/2019 – Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 
società in house – Prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e 
degli enti dipendenti – Piano studi e ricerche 2017-2019”;
- il D.Lgs. n. 118/2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e  degli  schemi  di  bilancio delle  regioni,  degli  enti  locali  ed i  loro  organismi,  a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 42/2009 come corretto ed integrato dal D.Lgs. 
n. 126/2014;
- il decreto del Segretario Generale del 29/12/2016, n. 14081, “Bilancio Finanziario 
Gestionale 2017/2019”;
-  il  D.D.G.  6  febbraio  2017,  n.  1192,  “Assegnazione  delle  risorse  finanziarie  del 
bilancio pluriennale 2017-2019 ai dirigenti delle Unità Organizzative della Direzione 
Generale istruzione, Formazione e Lavoro”;
- la L.R. n. 34/1978 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e 
sulla  contabilità  della  regione” e successive modifiche e integrazioni  nonché il 
regolamento di contabilità;

RICHIAMATI inoltre:
-  la  L.R.  7  luglio  2008,  n.  20,  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”;
- la D.G.R. 20 marzo 2013, n. 3, “Costituzione delle Direzioni generali, incarichi e 
altre disposizioni organizzative – I Provvedimento organizzativo – X Legislatura”;
- la D.G.R. 29 aprile 2013, n. 87, “II Provvedimento organizzativo 2013”, con cui sono 
stati  definiti  gli  assetti  organizzativi  della Giunta regionale con i  relativi  incarichi 
dirigenziali;
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- il Decreto del Segretario generale 25 luglio 2013, n. 7110, “Individuazione delle 
Strutture Organizzative e delle relative competenze ed aree delle attività delle 
Direzioni della Giunta Regionale – X Legislatura”;

PRESO  ATTO  delle  disposizioni  contenute  nel  D.Lgs.  10  agosto  2014,  n.  126, 
correttivo del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e, in particolare, del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:
- il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le 
quali vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive);
-  il  criterio  di  registrazione  degli  incassi  e  dei  pagamenti,  che  devono  essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO  che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio 
della  competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale  le  obbligazioni 
giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  al momento della 
nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 
scadenza.  La  scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione 
diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce 
come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito,  quindi,  pretendere  l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della 
coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

ATTESTATA,  da  parte  del  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  atto,  la  perfetta 
rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2017;

VERIFICATO  che la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

DATO ATTO  che, ai  sensi  del  Decreto del  Ministero del  lavoro e delle  politiche 
sociali  del  30 gennaio 2015, “Semplificazione in materia di documento unico di 
regolarità contributiva (DURC)”, si è provveduto a richiedere, attraverso il sistema 
informativo dedicato, l’attestazione di regolarità contributiva per tutti i beneficiari  
del presente atto e verificata la regolarità contributiva dei beneficiari come dai 
relativi DURC agli atti dell'ufficio;

DATA l’applicazione della ritenuta del 4%, ai sensi del secondo comma dell’art. 28 
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del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600;

ATTESO che il presente provvedimento deve essere pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito 
internet  istituzionale  e  che  deve  essere  inoltre  oggetto  di  contestuale 
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

DECRETA

1. di disporre, per le motivazioni di cui in premessa, l’assegnazione dei contributi 
regionali a sostegno degli allievi disabili nelle scuole dell’infanzia non statali e non 
comunali, ai sensi della D.G.R. n. 7290 del 30/10/2017, per un importo complessivo 
di euro  499.997,45  come da allegato A, “Elenco scuole ammesse e finanziate”, 
che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  sulla  base 
dell’istruttoria condotta dall’ufficio competente;

2. di impegnare e liquidare la somma di € 92.226,55 riferita ad un primo gruppo di  
n. 150 beneficiari  di  cui al citato elenco, che trova copertura nel Bilancio 2017 
capitoli 4.01.104.4390 e 4.01.104.12927 che presentano la necessaria disponibilità 
di competenza e di cassa, come nella seguente tabella:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2017

Anno
2018

Anno
2019

RUOLO  1  DISABILITA' 
MATERNE

51153 4.01.104.4390 17.581,65 0,00 0,00

RUOLO  2  DISABILITA' 
MATERNE

51160 4.01.104.4390 17.890,10 0,00 0,00

RUOLO  3  DISABILITA' 
MATERNE

51169 4.01.104.4390 20.666,15 0,00 0,00

RUOLO  4  DISABILITA' 
MATERNE

51171 4.01.104.4390 14.805,60 0,00 0,00

RUOLO  5  DISABILITA' 
MATERNE

51196 4.01.104.4390 21.283,05 0,00 0,00
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Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp.Perente Da liquidare
RUOLO  1  DISABILITA' 
MATERNE

51153 4.01.104.4390 2017 / 0 / 0 17.581,65

RUOLO  3  DISABILITA' 
MATERNE

51169 4.01.104.4390 2017 / 0 / 0 20.666,15

RUOLO  2  DISABILITA' 
MATERNE

51160 4.01.104.4390 2017 / 0 / 0 17.890,10

RUOLO  4  DISABILITA' 
MATERNE

51171 4.01.104.4390 2017 / 0 / 0 14.805,60

RUOLO  5  DISABILITA' 
MATERNE

51196 4.01.104.4390 2017 / 0 / 0 21.283,05

Cod.Ben.
Ruolo

Denominazione Cod.Fiscale Partita IVA Indirizzo

51153 RUOLO 1 DISABILITA' MATERNE

51169 RUOLO 3 DISABILITA' MATERNE

51160 RUOLO 2 DISABILITA' MATERNE

51171 RUOLO 4 DISABILITA' MATERNE

51196 RUOLO 5 DISABILITA' MATERNE

3. di assoggettare gli importi sopra indicati alle seguenti ritenute:

Cod. B/R Cod.
Ritenuta

Imponibile Importo 
ritenuta

Accertamento Capitolo

51153 1045 7.402,80 296,14 2017 / 1 / 0 9.0100.01.8158

51169 1045 20.666,15 826,69 2017 / 1 / 0 9.0100.01.8158

51160 1045 17.890,10 715,63 2017 / 1 / 0 9.0100.01.8158

51171 1045 14.805,60 592,26 2017 / 1 / 0 9.0100.01.8158

51196 1045 21.283,05 851,35 2017 / 1 / 0 9.0100.01.8158

4. di stabilire che con successivi atti si provvederà, nel rispetto della competenza 
del  Bilancio  2017,  all’impegno  ed  alla  contestuale  liquidazione  degli  importi 
assegnati alle rimanenti scuole di cui all’allegato “A” al presente provvedimento e 
non liquidate col presente decreto;
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5.  di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  BURL  e  sul  sito  internet 
istituzionale  e  di  attestare  che,  contestualmente  alla  data  di  adozione  del 
presente provvedimento, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D. Lgs. n. 33/2013.

Il Dirigente 
PAOLO  DIANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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